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Mario
Monti, l’innocente colpevole: modesta psicopatologia di un
burattino

di Roberto
Quaglia

Perché sono
tutti così convinti che un semplice maggiordomo debba condividere
tutti i segreti del padrone di casa? A dispetto delle fantasie di
qualche illuso, Mario Monti non governa realmente l’Italia. Più
verosimilmente, egli si limita ad applicare più o meno
pedissequamente le precise disposizioni che nell’opinione di molti
riceve dai banchieri che con un golpe bianco lo hanno installato al
posto di comando dell’Italia. Il padrone di casa in Italia oggi non
ci pensa neppure a parlare italiano. Che sia ben chiaro a tutti. A
raccontarci qualcosa nella lingua di Dante ci pensa il maggiordomo
indigeno, l’ormai famigerato Mario Monti.
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Monti non è
uno statista. Nei fatti non troviamo indicazioni che capisca
qualcosa di politica internazionale. Ha collezionato una tale riga
di gaffe che già si rimpiangono le spacconate da osteria di
Berlusconi. “L’aumento di suicidi in
Italia? Meno che in Grecia”. O
le lezioni di democrazia alla Germania, dall’alto del suo mai
essere stato eletto: “Ogni governo ha
il dovere di guidare il proprio parlamento.” Con acida risposta sulla Frankfurter
Allgemeine: “Bene, la Corte
Costituzionale ne prenderà atto.”

Monti non è
un politico. Ha espressamente dichiarato fin dall’inizio che dalle
sue azioni si aspetta impopolarità - prova che dell’opinione degli
italiani non gli importa granché. Di fatto è questa la vera
antipolitica, non quella che a torto si attribuisce a Grillo. Cosa
c’è di più antipolitico che andare dichiaratamente e
programmaticamente contro la volontà del popolo sovrano?

Monti non
sembra un brillante economista. Gli economisti brillanti hanno
molte idee proprie e quando un intellettuale ha idee proprie di
solito non riesce ad evitare di scriverle. In tutta la sua carriera
accademica Monti pare abbia pubblicato solo una manciata di
articoli. L’elenco su
Wikipedia appare
decisamente scarno. E col malcostume diffuso da parte dei baroni
universitari di farsi redarre i lavori dai propri assistenti, non
possiamo essere del tutto certi neppure di questi.

Monti non
ha neppure un po’ di comune buon senso. Allo scoppio dell’ennesimo
scandalo di calcioscommesse ha dichiarato che fosse per lui
sospenderebbe il campionato di calcio per alcuni anni.
Personalmente apprezzerei non poco la cosa, ma nel mondo reale non
si può ignorare che l’unica cosa forse in grado di innescare una
rivoluzione in Italia è proprio l’abolizione del campionato di
calcio. Affermare pubblicamente una cosa del genere è la cosa più
stupida ed irresponsabile che un Presidente del Consiglio possa
fare nel Belpaese.

Come
ciliegina Monti ha anche equiparato la riforma delle pensioni e la
perdita dei diritti individuali alla liberazione dal fascismo. Ecco
un uomo che passerà alla storia, anche se non per i motivi che
crede lui.
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Insomma,
tirando le somme Monti non è un brillante alcunché. Non ha caso
viene chiamato dai media mainstream Mario il Grigio, che di certo
non è un gran complimento. Grillo lo ha più appropriatamente
ribattezzato Rigor Montis - difficile trovare un appellativo più
calzante. Dagospia rilancia a mitraglia con 
Tonti dei Monti,

Monti dei Finti Tonti, 
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